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L’Asl 12 ha annullato l’appalto: «Oggi le priorità sono altre» 
Civile, l’elisuperficie non si fa più
Roberta De Rossi

  VENEZIA. Elisoccorso al Civile, addio. A onor del vero, dal punto di vista formale, si tratta di un «arrivederci». Di fatto, non essendoci una nuova data alla quale aggiornare l’avvio dei lavori, suona come un requiem: l’Asl 12 ha, infatti, rescisso il contratto con l’Ati che aveva ottenuto l’appalto per la nuova elisuperificie dell’ospedale. Così, se per fine mese è annunciato, all’aeroporto del Lido, il battesimo dell’eli-piazzola per il Suem 118 - attesissima da anni nell’isola - per Venezia si torna in alto mare.  A sollevare il caso - con 1000 firme per «un servizio di idroambulanza migliore» - sono le unità di base dei Ds, che attaccano Asl, Regione e Comune per l’attuale stato dei trasporti sanitari e chiedono lumi anche sul progetto di elisuperficie.  Un punto è certo: il 2005 non porterà con sé alcuna piazzola. All’origine dello slittamento - per ora sine die - un misto di pasticci nell’offerta delle ditte, nuove norme e altre priorità.  «Le imprese che avevano ottenuto i lavori», spiega il direttore generale Antonio Padoan, «si sono accorte di aver fatto un errore nel calcolo delle spese, facendo un’offerta troppo bassa. Nel frattempo, sono entrate in vigore norme antisismiche per tutte le nuove opere: quindi il progetto va rifatto». E ora? «L’elisuperficie si farà, ma con l’attivazione di quella del Lido non è più così urgente. Abbiamo altre priorità e certo non potevamo far partire al Civile 4 cantieri insieme, sarebbe diventato invivibile: entro fine giugno sarà pronto il piano per l’abbattimento del Padiglione Jona, già in assegnazione è la ristrutturazione del Semerani, in corso quella del Gaggia. La riorganizzazione della parte operativa ospedaliera è primaria».  «L’elisoccorso serve a garantire le emergenze cardiovascolari e neurologiche dei cittadini», osservano i Ds, «visto che tutte le specialità sono a Mestre», ma «piuttosto che migliorare le deficienze finora esistenti dei trasporti, sia d’urgenza sia programmati per terapie ed esami, si assiste ad una continua riduzione di assistenza». La situazione migliorerà a fine anno: quattro ditte hanno risposto al nuovo bando dell’Asl per costruire 4 (attesissime) idroambulanze per l’emergenza. Saliti i costi si è trovato il costruttore, un cantiere che ha promesso di consegnare le prime 2 barche entro fine anno e altre 2 per l’estate. Costo, 148 mila &euro; l’una.  

Intanto, An solleva un nuovo caso: quello delle cucine realizzate 15 anni fa all’ex ospedale Giustinian, fuori norma e mai utilizzate, che ora - come annunciato all Quartiere 2 dal direttore del distretto, Massimo Fusello - saranno regalate. Il consigliere Bortoluzzi ha annunciato un esposto alla Corte dei Conti. 

